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Un'improvvisa e clamorosa decisione 

Ripa di Meana 
i dimette 

dalla Biennale 
Motivo del gesio: un Intervento sovietico di protesta contro l'intenzione di dedicare 
ta manifestazione al « dissenso » nei paesi socialisti - Dichiarazione di Nikita Ryjov 

Mentre cresce nella DC l'opposizione alla linea dello sfascio 

asera si decide se Napoli 
ncora avere una guida 

Si riunisce il Consiglio comunale per deliberare sul bilancio di previsione 77 • La condotta del gruppo gaviano 
ì duramente stigmatizzala da PSDI, PRI, PLI e DP • Riunione congiunta dei segretari dei partili costituzionali 

VENEZIA — Car lo R ipa di 
M e a n a ha d a t o le diniiso.o 
ni da l la p res idenza della Bien­
na le , con una le t te ra inv .a ta 
a Mar io Rigo, v:ee preciden­
t e ó.'11'Ente nonché .-.indaco 
di Venezia. La le t te ra è sta­
t a m a n d a t a a n c h e a tu t t i 1 
consigl ier i , m e n t i e il suo te-
.sto veniva diffuso ieri po­
mer iggio dal le agenzie di 
s t a m p a . 

R ipa di M e a n a mot iva .1 
suo ges to con la cieees-a'a d. 
un « ch ianm'o . i to di tn\:l- • 
dopo il passo che il g c (•.• io 
de l l 'URSS ha c o m p i u t o p .v i ­
so (lucilo i t a l i ano per prò"•-
s t a r e c o n t r o la pre.ni i ian-
c i a t a iniziat iva della !'. <-n:i-i 
le sul « d i s s e n s o » nei p a c a 
social is t i . Ripa di Meana te 
-stualmente scrive di essere 
s t a t o convoca to m qii'--ti 
g iorni al mini i tero degli !: ••• 
ri , dove il s e c r e t a n o :•• -r.e 
r a l e della F a r n e s i n a . Ita ni"'» 
do Manzini , a s s i s t i to dal '!: 
r e t t o r e genera le per le r e a ­
zioni cu l tu ra l i con l 'estero. 
Vi t tor io Montezcinolo. io ha 
«uff ic ia lmente i n fo rma to che 
l ' ambasc i a to re de l l 'URSS Ni-
k i t a Ryjov, con esplici ta e 
formale iniziat iva, aveva chie­
s t o al governo i t a l i ano - mi­
n i s t e r o degli E s t e n , e più 
t a r d i con a n a l o g h i passi ai 
min i s t e r i dei Beni cu l tura l i 
e dello Spe t taco lo , dai cui b.-
lanc i la Bienna le d ipende — 
di i n t e rven i r e pe rchè il pre­
a n n u n c i a t o p r o g r a m m a delia 
B i e n n a l e 1977. decV.rato ai dis­
sensi cu l tu ra l i a l l 'Est , venis­
se a n n u l l a t o , pena il r i t i ro 
de l l 'Unione Soviet ira e di tu ' -
ti 1 paesi del P a t t o di Var­
savia dal le a t t i v i t à p resen t i 
e fu ture della Bienna le , con 
gravi conseguenze per i rap­
por t i e gli scambi cu l tu ra l i 
t r a quei paesi e il n o s t r o » 

All ' invi to del seg re ta r io gè-
n e r a l e della F a r n e s i n a , che 
sol leci tava una « via d 'usc i ta 
d ip lomat i ca a l la s i tuaz .one 
c r ea t a s i » Ripa di Meana so 
s t iene , nella sua le t tera , di 
a v e r repl ica to c h e la r i spos ta 
sbietta al Consigl io Dire t t ivo 
del la Bienna le , il qua le « ha 
deciso di p r e p a r a r e un se­
r io e a m p i o p r o g r a m m a sul 
d i s senso ». 

Nella sua l e t t e ra , R ipa di 
M e a n a pa r l a a n c o r a di <t gra­
ve in t imidaz ione , che g iunge . 
t r a l 'a l t ro , con prass i inau­
d i t a pe r bocca del l ' ambascia­
t o r e sovietico a n o m e di al­
t r i paesi », r i ferendosi a n c h e 
n u n a « recen te , selvaggia ag­
g ress ione del q u o t i d i a n o del 
governo soviet ico Izve<tia . e 
a d « a n a l o g h e minacce , pres­
s ioni e r ica t t i rivolti dal con 
s igl iere cu l t u r a l e dell 'Amba­
s c i a t a soviet ica al d i r e t t o r e 
del s e t t o r e c inema della Bien­
n a l e ». A q u e s t o p u n t o e d i 
si c h i e d e : « Nel 1077 in Italia 
la B ienna l e di Venezia può 
l a v o r a r e l i b e r a m e n t e o si de 
ve p iegare invece al (/ ' . ? ' ' ' 
cVùTUnione Soviet ica e d< u 
paes i di cui si fa por tavo 
c e ? » . E a g g i u n g e : « A q u e - t o 
e l e m e n t a r e ques i to c inedo ci:.? 
g iunga u n a r i spos ta eh a ra . 
sì o no . dal governo it i ' a -
n o . dal le forze pol i t iche e sin 
daca l i . dagli a r t i s t i e dagli 
in t e l l e t tua l i ». 

Il p re s iden te della IVlemia 
le r icorda poi che t r e pro­
pos te di legge per il ritui-an 
z i a m e n t o della B ienna le giac 
c iono in P a r l a m e n t o e anco­
ra non è s t a t a f u s a t a la da 
t a d' inizio del loro 'ter. 

Ripa di M e a n a d o m a n d a 
quincìc quel « c h i a r i m e n t o d: 
f o n d o » , cui a c c e n n a v a m o al 
l ' inizio, e a n n u n c i a le sue 
dimiss ion i p e r c h è ta le ciliari 
m e n t o abbia luogo -< in . o n d i 
2ior.i di a s so lu t a sereni tà -'. 

Conc ludendo , egli chiedo il 
S i n d a c o di Venezia, qua le 
vice-presidente della Riemi i 
le. di inser i re nel l 'ordine del 
g iorno della pross ima ria 
n i o n e del Consigl io d i re t t ivo 
le sue dimissioni . 

L'amb.»=r:at<>re soviet'..vi ;\ 
R o m a . N.k. ta Uviov. eh:a. ; : i 
t o in causa da R n i d; Me : 
n a nella sua le t tera ha e, vi 
f e r m a t o ieri sera , e ei u.i i 
d ich ia raz ione a l ANSA «i. 
AVO re r i c h i a m a t o l 'ave. i : ••• . • 
do l ' e au to r tà d: :•>.•:?> •• : 
l i ane sui p r o g r a m m . r i a n ­
d a n t i :• dissenso nel! L.-- -ore 

d.spost i dal la rassegna d: Ve-
.: v.ia. p rog .an imi r i tenut i d a 
Mos'-a . noppo i tun i . 

e Abh.ain J :.--.Tiore c r edu to 
— ha (!•••',i '. ';imb.<-ela'o:v — 
e h - ' . li -ili i v d: Veivv.ia 
.-. a s t . i ' t ( • • ' i t i < onie uno 
-•:••,.,..•.., , .;• ..-. ,d avvie-na-
re : p ino!:. .*••' questo è an­
cora \: io. p - r c h é a . loia S: 
vo'liorr-i ' ' . s c i r e r e in quella 
->;•'[•• problemi pò. tici '-'.v. ri-
gu. i rd i . io gli a l t a r i i n t e rn . 
d: r v : pie.-.v -. 

I. ti.ii. i v . t ' ' i . - ' ila pive;.-, t 
';> d. .i '.'• :' • :> i.-. t'-'i ;'!•• auto­
ri* a i t a l i ane u r i c a m e n t e a 
n-i.:i:' d -L'Unione Sov.e t ica; 
poi t u a g g . u n t o : ••- 1*1 H.en-
.: i 'e. ci,;i. • • e*,. ;<• n ian . i e 
s t . i / .on: (ii que.-'o genere, do-
v ' e h ' } - " . " • : • ; ' . l e a e o l i -.olld i r e 
: c o . : ; . o • ; >:n <-h< v . i i ; : • i : 
•>>:>>... a i ' . f i l e c i - a i e d . t i i -

[ colta o susc i t a r e s e n t i m e n t i 
I d ' insoddisfazione ne i rappor-
1 ti t r a gii S i a t i . C'.-rUimente, 
I l 'organizzazione del la man i -

tes ta / Ione è a f fa re dei diri-
I genti della IJ.cnn.ile. Però , 
i ne . caso m cu: iì desider io 
I sovietico non venisse preso 
| in considerazione. l 'URSS sa-
Ì ivbbe cos t re t t a a r i n u n c i a r e 
i a l la sua pa r tec ipaz ione e a 
i chiedere a n c h e 
| .->: socialist i d: s 
I esempio »• 

Circa ii col loqu.o t r a il se 
tii'v"<i:'o genera le degli E-iter: 

I e Ripa di M e a n a . l 'Ambascia-
• t o i e M a i z i n ; ha p rec i sa lo clic 
! .1 min i s t e ro «ion i n t e n d e v a in­

ter fer i re e io a l cun m o d o nel-
' ! i l ibertà di a / i o n e e di deci-
j s .one del Consigl io di a m m i ­

n is t raz ione de l lVa te . c h e in 
! a n a l o g h e occasioni ha s e m p r e 
. c u c i a l o in p . c i a a u t o n o m i a . 

ig:ì a l t r i Pae-
aire ;! suo 

Una dichiarazione del compagno Tortorella 

La Bienìiaìe deve operare 
aotonomia in piena 

A propus. to d-!!e dimissio­
ni a.nnun.•:.(*." da l p resc ien te 
cLll i f'.:.-.'in..l.\ Car lo Ripa d: 
Mi a n i , ;ì c o m p a g n o Aldo 
Tor tore l la . re-po:is.tb:!e delia 
s 'v lone cul r . ra ' . e de! PCI . h a 
ri'.a.-.c. i to la seguen te dichia­
raz ione : 

" Lu nostra posizione sui 
programmi dell'i Biennale d< 
Vcuezni rimane (niella che 
abbiamo già c.svunto e clic 
confermiamo. Abbiamo ricor­
dai') '-Ite la Biennale. nell'ani-
ÌÌ-UÌ de'.'u wci funzione di 
iirande •.<iiiir~inne culturale, 
((«(•''e (;'f'.i!'<i:,n<> ha d'.naiiLi 
a M : il ci>:u:)'lo ili impattare 
e rcu',::f,re in'-j''!':>••• ino!te­
li': e: :nt->rno ai temi che in-
tereisuno la cultura italiana 
•• :n!'Tna:,,o'ia'e s".: nella sua 
ut':i itti iH-rnianc'ite aia nelle 
propri e •nu)yfsst(nion i. 

In (picelo ambito ci siamo 
dichiarai' disposti a esami­
nare anclie una ini~iatira ie­
na di dibattilo d>''!a cultura 
ifabliau intorno alle r/uestio-
n: /IOS.'C dui ds-fen^n dei pae-
vi variabili ne'lo sp'rito, na­

turalmente. della più volte 
dicltiarata volontà del eonsi-
alio direttivo della incrinale 
di contribuire ad amichevoli 
rapporti e confronti tra le 
ducile culture. In tal senso 
è a! lavoro una apporta com­
missione che ha appena ini­
ziato la sua attività, 

Pensiamo dunque che l'ante 
veneziano debba continuare 
d siu> lai oro :n piena autono­
mia a! di fuori di ogni for­
ma di indebita ingerenza 
esterna. La dichiarazione del-
!'aiiìba<cait(>re solletico non 
deve percn. influenzare le 
deciioìi: dell'ente veneziano. 
Xon coainrendiumo, dunque. 
le clamorose dimissioni del 
prende/!'e quando, come egli 
stesso sottolinea, ogni decisio­
ne spelta a! Consiglio diret­
tivo de'bt liiennule. 

La Un'anale deve svolgere 
regolarmente la propria atti­
vità: per questo scopo oc­
corre, tra l'altro, asaicurnmc 
il finanziamento come è ri­
chiesto. anche, da una propo. 
sta di legge congiunta di co­
munisti e socialisti ». 

Un editoriale di Chiaromonte su Rinascita 

«Fare sostanziali 
passi in avanti» 

ROMA — L'ul t imo n u m e r o di 
Uii'.as. :!(i, ola oggi in edicola. 
pubblie.i un edi tor ia le del 
l ' impagl io G e r a r d o C h i m o 
m o n t e dal titolo « L a forza 
(Vl . 'u iv tà ) . : R e s t i a m o con­
vinti — scr.ve fra l 'a l t ro. 
C h i a r o m o n t e — che per fare 
use.!, ' ;' pac -e da l la c~:si 
sia i i-v- .v. in. i u n ' u n i t à la:-
g i i . ^ i m a di forze sociali e 
pol i t iche .issa; d iverse fra 
.oro ". 

Ma ques to non d i p e n d e 
solo da i comuni s t i : l ' a t tuale 
ti 'i.eir > j?<il:t:co ::«;i e s t a t o 

s tanzial i pass i in a v a n t i ver­
so la formazione di quel go­
verno d i u n i t à d e m o c r a t i c a 
e di so l idar ie tà naz iona le d i 
<ui il paese h a b i sogno» . 

. -ce to /> :*CI. Dopo aver 
r . corda to le proposte dei (O-
nv.!.".l."t: per lo io rmaz /one d: 
ui'..i d . r e / ione poli t ica del 
iM-.-e ca 'U' .v di far fronte 
...i una .-:'uà-'.line d i e m e r 
•••'"..•'>. Chiar-imont»"» riaffer 
m i la v:i!..-i:'à della scelta 
t V a :v \ !" t s ta te scorsa che 
h i s a n c . ' n 'a nasc i t a di que-
.-•II gov-^riio 

<("••:••'>. (iue.-tn non vuol 
d re — o g j unge C m a r o m o n 
*e — eh-.' ogni o t t o d-'ila n-->-
; ' r i fi • fc : l e <ond<-)ita di 

1 qa 

a ">* 

I tenitor i e i dcpu!:!i dei 
gruppi parlamrntari co.ni-jmst. 
sono tenuti ad ettete presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di oggi. 

! -1 

nel Pa r .n i - nt-i 
ii.': ;o :-'.-v. .-.'.a s t a t o giusto; 

uh.amo a r . rhe commesso er 
;: ' I--> .;!:').amo « e t t o espll-
'-ì:;:.~;.--'. :i. ; r .or . i ; Sco . :. 

".•> de ; pro ' i .ern; del 
la s.uol.i e de. ." i i :v .ver ; tà" 
:i: '. .- "Ù*-* i)t̂ .',— o f.i 'e a n c h e 
.<!•—. •".- P . V K non è. d'ai 
trg i'va*""e. e h " ii'i.i ved.'-tmo 
<•.••" • la - ' i ig '-r ine s; >..ì ve 
r : ' i. ;:-. o:::>: u ' t i m : rernp: 
ile;, r i " MI i > Ma qmi-jnq' . ie 
c e - ; acca i.i ne l ' e press, nv-

rr.-ìn-' »je: r:nrorK>":-r:no 
!.. ; te.-" «•>".» — che e. s embra 
q u i . a litv..-:. ,: — d: fare so 

Da domani 

il congresso 

delle radio 

democratiche 
ROMA — L a seg re t e r i a de l la 
F R E D (Federaz ione r ad io e-
mi t t en t i d e m o c r a t i c h e ) h a 
convocato pe r s a b a t o 5 e do­
menica 6 m a r z o il Congres ­
so nazionale . L 'o rd ine de i la­
vori congressual i s a r à il se­
guen te : sabato 5 marzo da l l e 
ore 9.30 a l le 14 ( E U R - Palaz­
zo del lo S p o r t ) a p e r t u r a de i 
l ivor i , i n t e rven t i e n o m i n a 
delle commis s ion i : domenica 
'< marzo ( l ibrer ia l 'Usc i ta ) 
d ille o re 9.30 a l le 13 conclu-
^.onc dei lavori 

Neil ' a m b i t o congres sua le 
h a n n o d a t o la loro ades ione 
» p o r t e r a n n o u n loro inter-
v, n-o: DP. PCI . P S I ; le or-
..'.:a/.'.a aini s . r .dacal : F I L S -
C<:-L. K I M C s S L . KIOM CG­
IL. C i^ rd . : i <:r. n : o lavora tor i 
l ì a i T V ; e associa.-ioni AKCI-
t ' I S P . .-Wcviaz.one Coopera-
t.•.•••» Cul tu ra l i . Encìas. r l na r s . 
Lega naz ionale conp-.Tat.ve; 
la Federaz ione Naz iona le del­
la S t a m p a , i cn- inMt: d : re­
daz ione di : g iornal i 

lo SM tTe i i - . o ' i ' o ' . ,-'. ..'• 
.'«>. a chi:.sUTii .:'t .".':•• :>':'•.-.: 
pagina, ieri d « G e n . - i e - t 
di Montc'ie:'.: rc.i.o , : . - 1 
sta notizia: .. D u e .,-.-c> vi ! 
i - p a g n o . : — a i e .• ». : d t 
d e r d e : t r e p . -.> .< •. ' : ,) . •. •:. 
rav<i :.::J CT.:-. le ro.'.> • .> ; : i 
a.ie.rnio à: iì-.r'.:,y.er .;.-
l'aeroporto di Bnr •.?>. à i a 
dnd. e :>: :.ra K c : e : -
dasca'.ia <: I Ì . T N : r \ ' : •: 
dei primi co'-yqui urlanti 
all'hotel Mc'.'.n. rìeTatte^. 
relazione del - r . ; ' c . ' . : r . o re-
mumsta its.isr.o.pcr lir.ire 
con queste paro'e: •• l i : r-e 
r a t a è s t a t o o t : e : : o i.-. 
p r a n z o d : g a l a a : t r e s e g r e 
t a r i c o n la p r e . e n z . » d : U T . 
t : r a p p r e s e n e : i t . o . \ i . , i ' 
po i : t :c i s p a g n e - : r ' c c c : i - -
KÌJ'.I ospiti u w ' . v ,:':.•• ve 
scoti, innati dal c a n i - : ;,,• 
Taranco1: <\ 

Una notizia co-ne .,--;r-
sta réoi (se n e ; e ; e - v r cu 
fo sfuqaita > no': l'.ib'vri'no 
letta su ne.*<un c'.tio g-or. 
r.alc e voa'iamo c-rr:<ae-
re qui. puì*y.-ear:ente. i.i 
nostra gratitudine a Indro 

?•'•:•" 1 ir e".: ver ai'erce'x 
' . : " ; 7 .•>•:.).-,-, >.- S J : T V ,»•': i 
;•>••:•' ri-: .,--. ;."c -.••: ••,.> e j ' : 
; r\ h~ "?,'"0 T T e"-Y •-*.-»-• ,-
c . : ' .' p'c:\ -•: ' >•; ii r^'i 
s.-o •»::? -O' de: CL v.u-:: 
• 'l tv ' . c .". r i " : <7 »•,•>•>*• 
.-.•:.. t~ ,-.' ":•>•; i > e x "iii.in-
".' "") •': »i r" t '• r «• T - o " . 
t ; . . c . : s-o".";- - : ; i a - t v : : n ; e 
a tev.er . 'oro :» sccct non 
f--;i,-v-, -. •.- ;,7 :i.->_ ,1 !• --»; 
•::••;? •: r.o, ; . . ' t o r o - : / . j so 
ste.-zr. e:'.: « . ' I T O . n e i *uo 
. •T :" : .o . :>:\ *:<i" c*:c l~ro: 
'!••>! a ' ; ' :• r : . : - ' ì o r> :•« ro t* 
/ • ' * : < : c:e r:o'i ^ ' > : ' n ; r e -
* o ••;<!'. '.oro :i : - n r c ^ r a e 
o ' V i a"' <ei\:t ,rr a <rr-
i irtene c'i.«ì. •.c.'M notizia 
e!..' t i ';.; e.n:o ìr'.'.a pre 
-e-;:,-, i"; ,:•/,• i , ' . - ( >vi r. 
: '"•;•••> iY: '.re <-:T--'-.-I CO 
vr.in'<'.:. c'è : , i , i rir'.-itna 
ri:?;.vi;o-. r :<">.:. ,:: il.e pre-
.';.::. e :.»< r:i.:o :on e^pref 
<~> "in :"•:»;*.j•••":.*«-. a Ci">*:-
• :..::•.<.r»ìe- la fc.i^n. 

M,i ifUe^ta. n.MCi n o non 
p i . : . . ! , ; .: . ' /o it.:i ".'.':, è la 
• : : .o : ( j Siii.vza non mero 
eh.e r.'.c'.'.'o r.re'igurpta dal-
Ìl"i 'il 'l. 'IO CO.Vtll'i.xf.'I di 

immancabile 
Mad^d E' la Srunva rfei 
i r - . . ) " ) che i.r.Kr.o ruo'io-
*C:.lo :ì\,ìtì.\-.-:'KCKtc e >o 
.'e'.-'.-r-a,e;;,- j loro tregie: 
err >r: .y^^n'e la guerra ci­
vile e v.el liinzo eor . -o del 
rc~i"c !ra-,L ';•<:a E' :<i 
-S;.j '7 ' . ' j .fé." cardinale Ta­
re >:con. ( . • ' ( • • re-coro d: Ma­
il-,}. clic la !i>-?:.',*o.'o co-
•Te e. i •».' :: •: i -'.' -i durante i 
'w.er.i'.: di Carrero filan­
to E~ 'a S^T-.Ka di ?/i cle­
ro che ha n r w D r t o O l'igr.o-
n n n della lamie antico 
' 1 r i ' ì• ^."a '•i:.r.ita r.el'.a cai-
iedra'e .•?< Cc.rdob.i. E' 'a 
Spigna che vele semnre 
più nu-nerosi ; s\ot i escovi 
e t suoi preti schierarsi de-
<i*G'>:t-Tiie col popolo a 
iOn.Ir.-'demr le lotte e a 
•ii'a-lerne ; Iintii d: lih-r 
tà e di a:::>tizia. l'or siate 
ir-nqui'h. Son r i r iTnpt ' .V 
la lesta in d:*ctis<oni :r.u 
ii'.i Fate attenzione al mo 
"iato, HTiiiMbiV, ri cu: 

' vincerà '.a Sraaia che non 
piace agi: amici d: Monta­
nelli Quella sarà la Spa­
gna dei lavoratori. 

Fortebraccio 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — E' convoca ta per 
ques ta sera la sedu ta decisiva 
de! Consiglio c o m u n a l e di Na­
poli. nella t inaie il voto ̂ u! 
bi lancio m o l l e r à :-e neila DC 
p r e v a r r a n n o q u a n t i i n t endono 
l a r t o p r a v . : v e r e questo orga­
n i s m o c a t t i v o e democra t i co 
o quei!: che vog.iono 
portar* t .no in fondo li col­
po d i mano gaviano e provo­
ca r e lo .-c'og.hmento e l 'arri­
vo del commissa r io s ' raord i -
na r io . M i * ' : . - a n d i a m o in 
ni.i'. ch ina >• in em.-o, pres. o 
la sede del P S I , l ' incoiuro 
promo-^o da! segre ta r io della 
P 'cdera/ ione socialista napole­
t a n a . Guido De M.ir tmo. fra 
tu t t i i segre tar i politici dei 
par t : i i co.-ti 'u/ion.ili per cer­
e i re una -olu/.ione (he - tn .n-
ehi la pesante, manovra de! 
g ruppo de c h e !,t e.ioo a 
G . f . a . 

\ e " a DI." le acano 11-01! Mi:'.') 
a f t a t t o ca lme Un i ivw : ita 
sch ie ra di «gruppi > ha e 
spresso — com'è noto — il 
suo dissenno m i t o di i r o n ' e 
a l l a decisione di far scioglie­
re il Con.-iglio ci).'iiu;;,ile vo­
t a n d o (no- , al b i . m i - o pri1-
.scnta 'o <1 ola g.uu' . i demeera-
t ica, l.i cui m a g g i o r o n / a di­
spone di soli 40 voti su 80, 
insufficienti per legge all 'ap­
provazione del d o c u m e n t o . 
Andreo t t i an i . b a s a t i . I-orze 
nuove , gu l io t t iam, m<.rotei, in 
un c o m u n i c a t o il cui pream­
bolo •"' pieno di conte/: . ' . . ' toni 
al PCI . dichi t r a n o alia fine 
c h e la DC. per nTcpon.-.a'oih-
t à del gruppo i n t e r n o di mag­
g io ranza . non h a s a p t r o por­
t a r e a v a n t i la linea del con­
f ron to .<attestando-i.. . su u n a 
l inea di rozzo q u a n t o impro­
d u t t i v o scon t ro f r o n t a l e » . 

I gruppi r iconoscono che è 
necessar io con.-e -v.ire in vita 
l 'assemblea c i t t ad ina a n c h e 
per consen t i r e che le tens ioni 
sociali t rovino un m o m e n t o di 
r i fe r imento politi'-o n •: Consi­
glio c o m u n a l e ( e v i t a n d o a d 
esse u n o sbocco q u a l u n q u i s ' a 
che p e r m e t t a alla dt ; t ra fa­
scis ta di iiisv-":r..: come già 
a v v e n u t o ne! passa to , nella 
vita politica cittadina•>. Il do­
c u m e n t o si conc lude col sug­
ge r imen to di a p p r o v a r e il bi­
lancio. che l ' i m m i n e n t e con­
gresso de v<apra la s t r a d a ad 
u n a nuova d i r igenza del la De­
mocraz ia Cr i s t i ana napole ta­
na in grado di p o r t a r e a v a n t i 
la poli t ica del confronto». 

E ' ch i a ro a t u t t a la c i t t à 
c h e la DC è l 'unico p a r t i t o 
che p r e t e n d e lo sc iog l imento 
del Consigl io comuna le , nel 
q u a l e si t rova in . u n a posi­
z ione d i o s t i na to ed impro­
d u t t i v o i so lamento , e dove la 
s u a «opposizione » si e sp r ime 
pe r f ino vo tando « n o » a prov­
ved imen t i c h e essa s tessa a-
veva proposto a l l 'Ammin i s t r a ­
zione. 

I n Consiglio o l t re al P S D I e 
al P R I , a n c h e il rappresen­
t a n t e l iberale h a d u r a m e n t e 
s t i gma t i zza to la posizione de­
m o c r i s t i a n a : a n c o r a oggi il 
capogruppo soc ia ldemocra t i co 
r i t o r n a sul la necess i tà di assi­
c u r a r e al la c i t t à — c h e è in 
u n a condizione s e m p r e più 
g r a v e e de l ica ta — la cont i ­
n u a z i o n e dì un processo verso 
u n a in tesa p r o g r a m m a t i c a 
p iù amp ia di queì la su cu i 
s'è dovu to r ip i ega re dopo il 
vol tafaccia d e m o c r i s t i a n o . 
« D e m o c r a z i a pro le ta r ia» in 
u n d o c u m e n t o d e n u n c i a , a s u a 
vol ta , il ruolo c h e s'è assun­
t a la DC. c h e d i sc red i ta le 
is t i tuzioni p e r u s a r e il mal­
c o n t e n t o popolare ai fini av­
ven tu r i s t i di u n impossibile ri­
t o r n o al passa to . 

C o m u n q u e vadano le cose 
n o n s a r à facile pe r la DC to­
gl iere non solo a ch i s e s u e 
d a vicino le vicende politi­
c h e comuna l i m a a n c h e a l l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a del­
l 'opinione pubbl ica , la con­
vinzione che la de-' isione d i 
s t r o n c a r e la v i ta de l la Ammi­
n i s t r az ione d e m o c r a t i c a d i 
Napol i è leza ta ad a l c u n e pre­
cise scadenze . Non c'è a l cuno 
c h e non not i la co inc idenza 
fra la decis ione de e il rag­
g i u n t o accordo fra i pa r t i t i 
de l la magg io ranza pe r u n a 
gest ione r a d i c a l m e n t e d iversa 
de l le azienda m u m c l n a ' i z z a i e . 
dove s'è :-t ibi! to di ir. ni ' l .v 
re uomini di prov it i comoo-
t e n / a :::•!;:> " !• ^ ' - -niente dal­
le te.-se re d i pa r* . t i . e so­
p r a t t u t t o '<;n rappres -mta r . / e 
pa r i t e t i che . 

Ques t a decis ione fa crolla­
r e i alibi demor-risl:~.no ( .1 Sie­
te ve: al j<)i erv.o. vrde'.ci eli 
vii'l't dei cli-imix m i s i sbot­
t a n t i prona -rr.i co.r. •* i t ra­
spor t i pubblici , o a l t re im-
pVr'.-.r.t' a r i r n d e ir.'.m'.^inaliz-
za'.e ed ent i <ìo:o une.ra z : 
:.-.vr. --: i ".:.•.--• ,"- d-' sono 
\«nu*i "iT'..v. •• d: o r ' . : •ire.>-.-"i 
pi.-:or.o ;--• r " 1 .;—<••.•> :u.> 
zionair . r i ia i dei --er-. ./a. Altra 
eoineiclen "a è ivjel i con .'.r..-
r .o di un " t v - v o d: r e * ' u r i 
d: o c h e ir.'fios.-» tv l l ' . iT t , M 
c-s c\ ••>•:- ;..r.*- co" , ir. il- ci-e 
s-rvi- ci i , : •> : - ! - : < e r - : t c : o <)• 
voti , r o t t u r a c h e r.or. è af­
fa t to e s t r a n e a ft!!a :ur;r--.nJa 
rea*: """e -ca"i ri.ì'a. ii i ~~: 1 > 
• **--"* "•**•» * **a : n "**'"•"": i * . •-
t e !e?aia «*! grup*>i rw.ar.---o. 

In f ine : : o i è e r t o un ca-x 
c h e : :Ì cer.-: r.: ti i -ic a!*"•*• i to 
; , : ;• . , ' •* ci. op.*••:.-. "*".= *c*e-
2na.--.0r." d: a r ee al le «-oope 
r.i*'•,-•-• r.cll-^ ?~e\-- l'I eh* -*.T 

no d i -pera ta i r .^r . -e te.-.tando di 
r i p r c - l c r e *• - r . : t o f r • i •-'' -.*•-
cv.^.v.. (perf ino con '.-.r:es->-).*.-
s,ib;!e p"o;r.'-s--a J ; .i.v'.ir. ' .e 
ni a! Comune , che .-ono ;m-
possibili», e c h e s'.->.r..-> giunti 
— propr io loro, i gavtar.*": — 
ad acc i . -a re l ' A r r . t r . i r . ' s - ì ' i i 
ne di nor. in tu i re arie.: la ta 
rr.en*e cor . t ro l'ao-i.-iv./.ino e 
di!:7io 

Lo sciog nr.-:i*n del Ccr.s; 
elio, oara ;--.*anrlo la a ' t . v i t à 
a m m i m s ' r .tiv.i pre-.ceh:*reo 
he fra I ' . I . T O il congelanten-
to dei consigli d i a m m m . - t r a ­
zione rie. •-- aziende, in cui i d e 
sono a fa . ' l r r . c r . t e preponde­
r a n t e ntag:ior.-n. ' .a. 

Eleonora Puntillo 

Al Comune con ampia maggioranza 

Approvato a Taranto 
il bilancio per il '77 

La DC di Ferrara 
si è astenuta 

sul programma 
della Provincia 

••KRKAKA — La DC s: è 
a s t e n u t a n e ! voto .sul bilan­
cio di previs tone '77 de'.l'Am-
m: :u- t raz :o : ie prov:nc:ale di 
F e r r a r a . La decis ione <• .-ta­
ta a- . -untn m modo « a u ' o -
n o m o /> e ;; collegiale » — co-
-i c o m e ha s o s t e n u t o il con­
sigliere DC Gross i nella di­
ch ia raz ione dì voto — a! 
te rn i .ne di un d iba t t i t o che 
ha v i s 'o impegna t e .e forze 
p i i i t i c h e ci u un at teggia­
m e n t o nuovo di a p e r t u r a , in 
rappo r to alla linea segui ta 
dai la " ì un t a provinciale . 

I! solo voto c o n t r a r i o è 
s t a t o quello del P S D I . 

TARANTO — E' s t a t o appro­
vato mercoledì sera a Taran­
to il bi lancio di previsione per 
i! 1977 .sottoposto al Con.s;gi:o 
comuna le da l la g iun ta d: si­
li :.-tra pres ieduta da l compa­
gno Giuseppe Canna t a . I voti 
favorevoli sono .stati "Mi i IH 
PCI . fi PSI . 2 PSDI e 1 P R I » ; 
hi sono a-stenuti i consiglieri 
della DC ('.">> e i democris t ia­
ni K au tonomi » fai ; voto con­
t r a r io h a n n o da to :1 grupivi 
iii:ss:no iti) e il coiiùighere li­
berale. 

S; è t r a t t a t o di un a ' t o po­
litico di g rande s a n i f i c a t o por 
la c i t tà , s o p r a t t u t t o se r,i con-
s ide ra che la g.unta e ra par­
t i t a da una !X)sizione minori­
t a r i a ; essa fu infa ' t i e le t ta 
nel luglio scorso con 21 voti 
su fio. Lo sforzo compiu to in 
quest i mesi è s ta to evidente­
m e n t e positivo non so l tan to m 
rappor to al la soluzione dei 
problemi c i t t ad in i ma anche 
!>er far progredi re positiva­

men t e il el ima d: confronto e 
di col lab. ira /.io ne i ra le ter­
ze pal i t .che. 

I.a .stessa as te i is .one del 
gruppo de assume infa**i un 
•. a iore non trascurabi le , m 
q u a n t o segna \n qua lche ino 
rio l ' inversione ti. t endenza 
r . spe t to ad un a t t egg iamen to 
di ne t i a c h . u - u r a . • 

l a disciiss'.Miie sul bi 'aiu io 
di previsione s: è .-vilapoata 
assai r a t a e prot icua non so­
lo in s-'de di Consiglio comu­
nale m.i a n c h e nei numeros i 
consigi: d: quar t ere. Il fonda­
menta le documen to politico-
a m m i n i s t r a t i v o su cui i'Am-
mini-.strazione fonderà la pro­
pria a t t iv i tà s: ispira a cri­
teri di rigore, di efficienza, 
di mass ima produ t t iv i t à nella 
spesa. Il quot id iano regionale 
non ha po tu to fa-e a m e n o 
di evidenziar lo t i to lando co­
si: « A p p r o v a t o il più avan­
zato d o c u m e n t o p rog rammat i ­
co de ! dopoguer ra ». 

La riunione avrà inizio alle 9 a Montecitorio 

Riforma sanitaria e medicinali 
i al cc.isiglio dei ministri 

Il problema del costo aggiuntivo e quello dello stralcio della preven­
zione sui lavoro — Da stamane (IL nuovo farmaci gratis ai mutuati 

R O M A — «La prossima volta 
approveremo la riforma sani­
taria )>.- così h a ass i cu ra to il 
pres iden te de! Consiglio An-
dreo t t i venerdì scorso. E o.g-
gi u n a delle r i forme più sof­
ferte e ausp i ca t e d a vent 'an-
ni a ques ta p a r t e dovrebbe 
essere v a r a t a . Il nuovo siste­
ma naz iona le s an i t a r i o , per lo 
m e n o nelhj sue l inee rrenera-
li, dovrebbe passare , q u a n t o 
p r ima , a l la discussione del 
P a r l a m e n t o . I motivi che han­
no d e t e r m i n a t o i più recent i 
r invìi , h a n n o r i g u a r d a t o il 
cas to agg iun t ivo del la rifor­
m a . Da u n a p a r t e u min i s t ro 
S t a m m a t i lo h a va lu t a to in 
circ<» 5 mila mi l ia rd i , conteg­
g i a n d o a n c h e i costi reali del­
l ' a t t ua l e caot ico a s se t t o (debi­
ti delle m u t u e , defici t de! fon­
do ospedal ie ro ecc . ) . Dall 'al­
t r a i s i ndaca t i (eppoi a n c h e 
il m in i s t ro Dal Fa lco) sono 
a r r i v a t i a l la conclus ione che 
per i costi aggiunt iv i non si 
dovrebbe spendere più d: 538 
mi l ia rd i , m e n t r e il costo glo­
bale s a r à del s e t t e per c e n t o 
del p rodot to lordo naz ionale . 
u n a p a r c e n t u a l e prevista e, 
c h e dovrà essere r i spe t t a t a , 
h a d e t t o ieri il min i s t ro Dal 
Falco. Un u l te r iore argomen­
to di c o n t r a s t a n t i valutazioni 
sul d i segno d i legeo è s t a to 
in pa r t i co la re nella preceden­
te r iun ione , quello de!!a pre­
venzione su! lavoro. Si è par­
l a to di scorpora re ques to ma­
te r ia e d i r . nunc i a re al la sop­
press ione del i 'Enpi . prevista 
dal disesrno di legge nell 'ar t i ­
colo 38. Questa ipotesi è sta­
t a r e sp in ta con forza dalle 
organizzazioni s .ndacal i non 
solo e t a n t o p r il c a r a t t e r e 
f a l l imen ta re d- ri: en t i fino 
a d oggi p r e p o s i alla preven­
zione. non sole porche è im­
possibile fare • > - v n / i o n e at­
t r ave r so uno s* - imen to buro­
c ra t i co centra", -^ato e pater­
nal is t ico . ma 5--r>-.it t u t t o per­
c h é è profond e-.i n t e cont ra ­
s t i n t e cf.i '•"» s 'esso s p . r i ' o 
de ' nuovo s.s'- n: t s an i t a r io 
n !7:<*"! ile - - . - - ; -a--- a pre-
v-M- :^r.e ^or-e t '---• v.r,"*!io-
n;a. d.s-incor.it i dali-.i cura e 
dal la riab.l.•.-.-- * *-\ Non s: sa 
se ogg. il coi: g'.o de . mini-

Formate due commissioni 

Primo positivo incontro 
sul contratto ospedaliero 
Si è stabilito che si accettino procedure che ac­

celerino al massimo le trattative 

R O M A — U n p r i m o posi t ivo es i to per il r innovo de! ceti-
t r a t t o un i co naz iona le di lavoro dei pe r sona le ospedal ie ro si 
è a v u t o ieri ne l corso della seduta svol tasi a Palazzo Vidoni 
Le p a r t i — i r a p p r e s e n t a n t i delie regioni , dei s indaca t i di 
ca tegor ia , degli a m m i n i s t r a t o r i ospedal ier i con la presenza 
del so t to seg re t a r io al la pres idenza del consigl io on Bres-
s a n l — h a n n o c o n c o r d e m e n t e s tabi l i to e def in i to di a d o t t a r e 
u n a p rocedu ra che acceleri a! m a s s i m o le t r a t t a t i v e . 

E ' s t a t o qu ind i deciso di fo rmare due commiss ion i c h e 
i n i z i e r anno i propr i lavori venerdì 17 m a r z o p ross imo , sem­
p r e a Pa lazzo Vidoni. La p r ima commiss ione si occuperà degli 
a s p e t t i f inanziar i , in p r a t i c a e samine rà il t r a t t a m e n t o delle 
funzioni e degli i s t i tu t i no rmat iv i di c a r a t t e r e economico . 
L a seconda commiss ione t r a t t e r à de l l 'o rganizzazione ospe­
da l i e r a e degli i s t i tu t i conness i , della professif^nali 'à e degli 
a l t r i a s p e t t i legat i a l r a p p o r t o di lavoro a n c h e in vis ta di 
even tua l i modif iche di c a r a t t e r e legi- la t ivo. 

p'n breve' D 

r!.i*lM sosv -
etiza: è cer to 
•. n*.x-s,a gra-

• a l ia m ope 
* ' o n . come 1' 
s.ie d,r>'crebbe-
- r !*.-. fra q-.i-v. 
ii*-1:".-) d no:*. 
'•'.-. •* 'ri r ' inn-

.-•*>* tog.r.-.-rn.-> 
.- :v. a. 

: 'nr . - . . ì ' . i d : 
i .1--. "•! n s*r. 
• *s Po"*' ITT:-**!-
•v-i-s h.!.*a a : 

. d . i ot.ì r e 
af f ronterà 1 

rr. >.ioratore 
~ : - \ - ' i or--»-*t 
•-.e -• i.'.-rn i-

•trer.àeron-.o a d i r e 
eia ogg-. gra ta : t *.n-.-^r.te i 
meri •*. vili, e"-»--.-»"- "- ' • "^roi 
t ; a _ : o . agi- a s s i s t : f degl; cn 
t: m u t u a i . ? t . e . visto che la 
Fed-Tfarrri.t h i re'.c~a*o :': 
corp o-a t : vo p ro w e d : rr.e n to 
pr-^-o nei g.orr.l scorsi. 

*-*•:! t.ck-** :'. n*..n .-tre pre-
sor . terà due p r o p v e a l t e m a -
t .ve La pr.rrrt prevtxìe .1 p ì -
-ramento "d; una p-*-rc:r.'j.ì!e 
rs . -a p-^r tu t t i : med.c .na l i . 
!a "--"-ronda si K*.-1. sulla s_id-
divisione de : t a r m i c i .n d u e 
f*.-ee. di cui la p" .ma racco-
gl.e : fami-!.-: es^- nr al : <*he 
ivyn dnvrebbero c-sére p i g a t . 
d.v m-i tuat : . 

Il eon- .gl .o de : nvr . l - t r : a-
v r e b V dovuto e s a n i m a r e an­
che a l cun : nrovved men t : sul­
l 'ordine pubbl ico: ma !a di- j 
scus-.or.e è s t a t a r invia ta . Al- j 
l'ord.p.e dèi giorno della riu- ' 
n ione d: s t a m a t t i n a ci sono j 
a n c h e . l i tr i provved.me. i t ; . 

n a t o :n pre--" 
eh--" s,ire"nb» •; 
v:-s .ma :sp ra 
d.>\-,» d: è--"" 
F.np: .-, l'A-.-e. 
ro es.-cre io. -,-•.•-
1: ( :r.::*-l: -* a : 
con.-"d-^riri- ^ - ' 
'•-•> .-".rumen": •: 
e ri: c l .en t t la .-

S re.^T'- :*:•*•". ì 
o r ; : .' i on- g. ••> 
' c h e s; - m i r a 
to p-*-r ';-> .-••> 11 
s u i . compir.-- .' 
su111 Lor kheed• 
t e m a ne! tick-;" 
su fi-n'.-i-.-. A 
.- '•:. ;- . ' : ir*o. *".' 
< . e 

• DEFINITIVAMENTE ABOLITE 7 FESTIVITÀ' 
T r a n o n mol to 5 fest ivi tà relizio. e e 2 civili . saranno 

abol i t e . S i a t t e n d e la pubb l i ca / ione sulla G.U. della legge 
a p p r o v a t a ieri in via defini t iva dal la cornili ' .ssimie Lavoro 
della C a m e r a . Le fest ivi tà -l'oolite s o n o : t ip . fan .a . S. Giu­
seppe , Ascensione . Corpus Dom.n i . S P . e t ro e Pao lo e inol­
t r e :! 2 giugno e il 4 n o v e m b r e . 

• FONDI PER IMPRESE COLPITE DA CALAMITA' 
La ( a m m i s s i o n e F inanze de! S o n a ' o ha a p p r o v a t o in 

rode de l . rx ra r . t e :! dd! che a u m e n t a gii s*, tnz:ament: a fa­
vore d i l l e .n ipre-e t r ' i g . i n a i . . :nd i-tr;.iii e commerc i a l i 
d a n n e g g i a t e o d i - t r i r t e d.i c a ' a m i ' a nnt i ra i : Il provv.-d:-
m a i t o i c h e passa o ra alia C a m - r a i s t a n c a ti mi l ia rd i e mez­
zo per :! '77, ma n r n i.er.e c-*ito de . po te r , che a l le Regioni 
s r i o a t t r . b u i t . dal la legge ss.'. 

Q SENATORI PCI RICEVONO MUTILATI GUERRA 
1 sena to r i comun i s t i Di Mi.r.r.o. B- . 'o r .^ e Boldr ini i iar .no 

rIce»uro cn.i (h-.ez.\/.ct~.z de.-'.\-.-i--;-:.:/:<«-.••» n i t r t i r : d: e u e r r a 
gu.drt 'a da : dir igent i naz .on :'.-.. per c ^ i m n r * le r i c h : e - t e 
. .vanga te da t e m p o dal .a a s - v: . ; . .**~.< t> : .'. t r . - . t*amen:o 
n;t*.-i '»n : . t . •• '> . l . i i . l ' e g . ; . . i . 

Verso i congressi regionali del PCI 

Marsala: la via 
difficile, ma 

appassionante 
del rinnovamento 
Analisi spregiudicata al Congresso del PCI - Fino a 
che punto il « ricupero » elettorale del 20 giugno 
si è tradotto in una crescita anche qualitativa ? 

Dal nostro inviato 
MARSALA — Cos'è accadu to 
a Marsa la da l 1.1 giugno 107-". 
q u a n d o l ' e le t to ra to di ques ta 
c i t t à s ici l iana, r e t t a al lora da 
un 'ammin ' is t raz ione di sini­
s t ra . fu t ra !e « eccezioni >> 
più - l av i — ina a n c h e t ra 
!" n.u t -mblemat ' che — nella 
.gei:-, r.ile av . i i i -a ta ilei PCI? 

K quali effett i ha raggiun­
to Top, ra di r i n n o v a m e n t o 
in te rno che . a n c h e con p u n t e 
(ii dura t e n d o n e , \ e n n e de­
t e r m i n a t a c\.i\ c a m p a n e l l o di 
a l l a rme d: quel r i su l t a to elet­
tora le r.m i perdi ta sei ca di 
{' punt i pe rcen tua l i r i spe t to 
alle -' noliticiie >• de! lt)7'g)'.' 
1! 20 giugno ha ' i a t o il segno 
di una svolta- l>ì mila voti. 
non -ol.i ii'i s"-mplu e ree i-
pero, quindi , ma un sa ' to HI 
a v a n ' i d: ni* re 11 ivant: in 
pe rcen tua l e ; t ino a che pan 
t o . ado ra . .a «. >iu m t i t a "> [ 
(ques f ' i i ' i ' en i en to di coiiscn-i 
e le t tora l i ) .-'è ? radot t i in 
.( qual i tà i\ !n un r innovamen­
to deM'or j - invza/ ione di par­
t i to. in u n s sua migliore e 
nn'i profonda incidenza nel 
tessu to poli t ico del la c i t t à ? 

11 « n u o v o vo l to» dei co 
mun i s t i marsules i (e i chia­
roscuri che il « problema 
Mais.i la » an co ra oggi rnp-
•iresenta per i! P a r t i t o sici­
l iano) -ono eli e lement i di 
maggiore in t e res se emersi da! 
rìibittito del Congresso comu­
nale che. p recedu to dal le as­
semblee delle sezioni — 1(5 
su 20 si sono r ego la rmen te 
r iuni te — s'è svolto per d u e 
giorni in un locale c i t t ad ino . 
concluso d.\ un i n t e rven to del 
compagno Dar io Valori , della 
Dire / ione, vice p res iden te del 
Sena to . 

Numeros i , e di g r a n d e im­
pegno. i t emi c o n t e n u t i nella 
relazione in t rodu t t iva svolta 
ria! segre ta r io . L e o n i r d o Pi-
pi tone e nel le dec ine di in­
t e r v e n t i ' un più inarca to ini 
pegno de! P a r t i t o in r a n n o r t o 
a u n i rea l t à di d imens ioni 
c i t t ad ine — IVI mila n b i ' a n t i 
in un couinrensor io che è 
t r a d i z i o n a l m e n t e la « c a p i t a l e 
del v igneto ." ^icìliann — ca­
r a t t e r i zza t a da una g rande 
di f ferenziazione di ceti e di 
l igure social i ; d<i con t racco lp i 
s e m p r e p : ù gravi de r ivan t i 
dal la crisi di se t to r i econo­
mici un.\ volta f iorent i , da l la 
c rescen te di'*occiinazione gin 
vani le e in te l l e t tua le , da l 
fronteggiars i de! vecchio pa­
rass i t iamo rlicn*'*!are con l'e­
mergere d i nuove energie ; 
dal modello di iniziat iva poli­
t ica e di « vita » diverso, one­
s to ed aus te ro , c h e il PCI 
propone ::'!a e i t f à . V r i v e r - ' o 
un (O)t'fìg-'t'o > -'-•ciò economi­
co a l t e r n a t i v o per uscire dal­
la crisi 

Si t ra*ta di compi t i ardii : . 
che r ich iedono la real izzazio 
ne di obiet t ivi organizsa t iv i 
riifiiei'.i; obic t t iv i che la fase 
più t o r m e n t a t a del riibittito 
i n t e rno a! P a r t i t o , concludasi 
con que.-ao r o n g r e s s o . ha r>c< 
t u t o p r e f i g u r a r " sinora solo 
>-"r grandi l inee I! rgnrwirto 
i-crit t i e le t tor i , ad e-emnio . è-
ancora t r o p p o basso- uno su 
sedici «11!» iscri t t i c o n ' r o 1 •» 
mila vo ' i i O u e s ' o in una rit­
ta di "ti n i i ' l a t r ' n u t i dove 
a d d - r - t ' i r i negli nnn i del ra-
sc: mio f-on.e r i c o r d i un li 
br "<> --•:'!• . ' n r i i d»-i r o m u 
in- - ni i r . - T ' - . . s ig^i ' -r-C v i 
mer.te ' n se r i to nella car te l la 
de: < on . re .•:":-tji il p r imo mi 
c 'eo fi i • •muri!--ti riuscì n 
f o n d i - - > ••'. d i - e m b ' - WX 

ciò,- rn'i in m e n a d . t t . i t ' i ra . 
U"iu •(!'.>".'•--. ' i t i ! . iv:ro -.-• i< ,i 
p i t a l e crv •:•:',»- j :e.! ' !one di 
al lora , ' o f ' ^ c r i t ' o da cent ; 
na ia dì ':.voratori e ar t ig ian i 
a t t r ave r so •:••:—.menti di ;>-." 
( h e lire a " ì s - " i m a n a ) . 

Cinquar." :.-::.': :e i nn i dopo. 
:• >< progett i" • ri: -•.•-."••inno '•;•]<• 
i comun: . - ' . i ro:rn: 'nr . i> a"ia 
c i t tà si s c o n t r i ' . ' r e c'n-- crin 
la crisi f-ic-d.i i,.i. con un 
arre t ra t ì - . - in .o •• '^'•.'.••vr> q u i 
d r o polir irò- al Comune la 
g iun ta è f o r m i t i ria Pisi e 
P n D I fsinria.-o •:.•! s ' i c a l - * a . . 
con ! 'appogg;o r-s 'erno dei ' : 
beral i . ' ' a s t ens ione d»*: f^.-e;-
s t i e r e ^ e n ' e m e n t e a n c h e il 
-oto ;>->.si-ivo d-'lla DC - i l 
hi in ne io 

Il congresso h i avu*o "'oc­
ch io fondam- n t a ' m e n t e rivol­
t o al f u tu ro - ques to è s t a t o il 
congresso de . giovani, che 
h a n n o a p p e n a r .eos. ' . tui 'o la 
F n C ! dnrv. .inni di '""tmlpt . i 
ii ;<-'*i w •• h.ìnr.--! r«»rt i"'i r.,'i 
d ib i* t : t o un i.'i*-:--.o!e ro . i ' r ; 
h u ' i <li r i '"- ' r- ;nr ." <-i u n i se­
r e di p rob lemi . 

D.ille c.i.T.p^cr.e soj:'lar.r>. 
::*.'. -.r.to. . ì icun: c a m p a n e .i 

d ' a l l a rme : ci sono le avvisa 
elle di una nuova i guerra 
del vino « con ì.i F r a n c i a . 
m e n t r e le tìo c a n t i n e sociali 
mur.-alesi c o n t i n u a n o a limi 
t a r s i A fon i . r e s e m p l i c e m e n t e 
ma te r i a gre.vu per la « Cin­
zano •> e ner le indus t r i e eno­
logiche d 'O l t r a lnc ; i me.vn 
dr . sono in fe rmento per la 
m a n c a t a riform i dei pa t t i ar-
c ii> i e iier il t e n t a t i v o In 
corso, d.i p a r t e del grand i 
. igrari . di impor re quo te an­
co:- p.ù onero-c di rio. ir to. 

Si t ra ' t i ic.-.i di ripen.- n e . 
con un g r a n d e sforzo, a n c h e 
auto.-r- ' ico. il .. mo.ie'. 'o di 
sviluppo "> che la s in i s t ra » 
il PCI : n p r u n o luogo prò 
pongono alle forze sociali e 
nol i ' : -he rie'.'a zona- si t r a t t a 
d: r . ' .aivi.ire la !u" : i . ' l i i per 
uno .-viluppo d--l"a 'l ' i '-eltura 
i-o!'" . ' ,r.t al'. 'indu-t ria • un 
l a t t o (iiiesio nece.s.- . inamente 
eor rc l .no - - ha d e t t o t r a l'ai 
t ro Valori nelle conclusioni - -
al 'a lot ta più gent 'r . i 'e per 
un piano agricolo a l i m e n t a r e 
e per ima r iconvers ione com­
plessiva d e ' l ' a n p a r a t o produt­
t ivo del Paese 

I! ! ' p roge t to M a r s a l a " che 
il l o i i - t v - o ha ila!'» m u i d v o 
a! r i nnova to emn;: .o-i comu­
na le di ela l iorare su ' la b-isp 
delle or ime ind ica / i .m: eni-n*-
s-> da! di!- i t t i ' o ore".ode, t ra 
l 'al tro, u'"a m i . " ' . o r e <vu!ft-
te/./,a negli inst «li.unenti al­
berghier i e tirila • v l 'orizza-
z.ione » tur i s t ica de' la z o i n ; 
I>er r . igr icol tura ( accan to il­
io svi luppo della ba t tag l ia :v*r 
un nuovo v igneto ce l ' rg . i to 
a l l ' Indus t r ia de l ! ' imbot t lg ' ' a -
mento , ;K-r ades -o quasi as­
sen te ) viene lanci -1ri l'idea 
di un nuovo motore produt­
tivo- le serre . p;»r le qn i'j 
nella zona inco't \ del « C'a-
re » vi -imo a lmeno cen to . t -
ta'-i i m m e . l ; a t a m e n t e c o ' t n a -
bili fin to ta le t mila ri'--'<>-
nib:*i da un pr imo - o - r n - i i o 
cen<'niento> ; «-he s i ' n i f ; e l e-
reblie 18 mila no=f| iV ' avo-o. 
In una prospet t iva che toc- i 
alla c:lpiejt;ì di inii'i i t i v i del 
fronte produttivo e autanow-
-tien m i r s a l e - e . c i r il con­
gresso d<»i comunis t i si ò r i -
volto, r e n d e r e con la lot ta 
una effet t iva rea l tà . 

Vincenzo Vasile 

Il nroft Sballone 
sul la malatt ia 

che colpì Secchia 
Il professor Dar io Kpt'. 'o-

ne . a prop-i- i 'o de'.'a •;: •' l'.'i.l 
c h e colpi il i'f):in.ig:iri P et ro 
Secchia ha ri.ch.arato- « Nel 
'72 S v e l i l a fu r i c - i v c r i t ) n--"-
!a clinica Nuova I . , i ' :na fon 
u n a d:ognos: d':ngr<"--.-,> d-
broncopo 'mot i ite b.!a--"-.ile e 
blocco rena le e v: r:m ..-•' :>"-r 
cir-*a due mesi. Non "i-.-j .•;-. 
n T . i n i ' n ' ' " g i u n t o nin T>:«>. 
v o l m e n ' e migl iora to . ' . " i ' n d i 
p o ' e r r io rendere . a n c h e se 
non n p ieno regime, a p-<>-
pria a t t iv i t à . Fu s".ic<'essiva-
m *nte r i covera to ne! E-ugno 
'7t{ \YT clrn.>: de ' i e g c o e.m 
a - e l t e i fl-ihbi. c h e : n r , •-,—_. 
mo m o m e n t o e r a n o r>ir sor­
ti . furono sunera" : -' >;!'e.---*o 
neg . r vo d-l'i* a.nal.s: <\ Libo-
r a t o r ' o e . - ' -u l te p - - - > l'I.----
t u ' n - u r v r o r e rie'' i S:i-,*?ì e 
P"---s,so ;,i c l in ic i d , ' •• m il.-it-

• i f .--=-•.• ve d - ' l l ' U n v * : . . ' à i . 
Roma i i . 

Disposizioni 
por elezioni 

de] Consiglio 
nazionale P.I. 

P O M A — Al fine dt agevo ì 
re ,t- operazioni di v-i'o per 

! 1.- o."7:-i::t de! r.i"is;g!:-> '.l* 
! Z'-ir.a e d-'-'.li Pii>':. '.eì i.-trii-
! zior.e eh" .-: s-.">.geranno il 
j 27 m.ir/o. il Mini.- 'ero de . IH 
. P I . ha d.-P-is'.o cne il p»-r-

;or .a l - r--M-!-:.'r tri un ' •L IVÌ 
; r.e diverse, d.i que ' .o de'lri 
, d e di servizio può e ipr -m- :•' 
i :1 proprio vo 'o *«n'rie in . n 
. i-'g-g.o diverso d.i : ; j - l .o r.e: 
• c n e!»Ti'"r'i e ;r..-"r:*o. D i re . ' * 
I p'e.-s.o t.-,1.:- .s*-^i»;o vo'.; fi 
! sttrs_-a c.itegoria a cut e.pruir-
ì t iene ( i d t s . un decen t e c i 
ì s c u c i i e'rrr.e.nMre p i o votare 
i solo p-e.sso un ' . i l ' ra seno a e > 
| n - n'..r--i 
! A ' a ! fine l 'e' .-ttore de%e 
' a r - f r . ' . ! '< • i- '-in/.i en'r-» il 
j in m a r / o al la COITIrr.-.-sione 
i e . ' - ' t ' i r ue c h e n.i f o r m i t o 1* 

t-.tr.co .n cu: egli e inser i to . 

Ferma profesta della Federazione unitaria contro il rinvio dei provvedimenti governativi 

Smgregsio di lotta dei sfossati per la PS 
Il m v i o . da par t e del r o 

verno , degli n r . n u n i i a ' i :p.< v 
vc-diment; urgent i » per la P S 
e ii t en t a t i vo di t ' . j - iere le 
r ichies te d: r i forma, i n d i z i o ­
n e per s u p e r a r e l ' a t t u i l e cr.-
s: del corpo, h a n n o .-u.-c.t,sto 
preocurxizione e tens.€:>e al-
l ' in te rno della pol:z.a. 

II probiem.1 è s t a t o preso 
in e s a m e dal la segreter ia del­
la Federaz:or .e un.te.r:a C G H ^ 
CISL-UIL. che ha e h . a m a t o i 
lavorator i calla vigilanza, a 
raf forzare i! r appor to t r a il 
m o v i m e n t o s indaca le e le for­
ze d; polizia e ad esp r imere 
ta le impegno con mani fes ta ­
zioni un i t a r i e , per d i scu te re l 
con tenu t i della r i forma, le esi­
genze di avere una polizia ef-
fic.ente. in grado di difende­
re — si legge in un comuni­
c a t o — i c i t t ad in i e le isti­

tuzioni democr.*l .ehe c o n t r o 1* 

i-r.r.*..n.:'.:tà comune e poli t ica. 
Tali mar..!es.ta7:oni s a r a n n o 
i- i - i inte da l le orgir..z7,-.. 'oni 
u-.-.tìrie prov:ne:. i l : e regio­
nali • I.a Pederaz ione CGI I^ 
CISL-UIL s: e r..-ep.avi d . 
dec:dere -t sulle moda . . t à d: 
azioni di lot ta delle ca tegor ie , 
a sos tegno de ; lavora tor i del­
la P S . in c.i-o di -rravi di­
storsioni Od r lu = :oni del pro­
getto di r . forma del .a poli­
zia "•> 

Nel d.n-umer. 'o della Fede 
razione s.nd.icale . i n t a n i s: 
espr ime « la n:u v:va prece-
cup.iz.f.ne per .1 rinvio, da 
par t e de . governo, de : prov-
ved .ment i u rgen t i re..stivi ai-
la >ini . . tarizzaz;one, a l la s.n-
ca..il:zz.i7.or.e e al r iord ino 
dell ' Is t i tuto di Pjbb' . ica S I C J -
rcrz.i -., e per il fa t to che ii 
con tenu t i di t a l ; provvedimen­
ti « r . ipprij*.ntar.o — d.ce il 

coir.ur.:o i to — un chi.-.ro a'.-
•..Ì:<': :-..'..-. l . ry r t a di :-.--.---;.-. 
/ :or.e s .nd.n- i .e e t e n d o n o a 
» :>n::gur..re u:. s i n d a c a t e "au 
tonon.o" . ..-.u.-o d.r.l.» re.i.t.i 
eie! u.ci.d ) "I--. .!". :o e:.-.- s. 
r . c -no-ce r.ell<i Federaz ione 
u n i t . r . i C G I L C I S U U I L T a 
1- att-i.-co — prosegue .1 co­
m u n i c a t o — v t a n t o p.ù zra-
•.e. - ' .--, cc.r .- i iera che o l t re 
l'.ìi per c e n t o dei lavorator i 
della P 3 . ,-enz.i d i s t inz ione di 
gradi e ci. qa. i . i f iche, ha z.e. 
«.-.pri.-so l.-. propri» ade - .one 
a..a Fe.ler . iz.one s indaca le u-
n . t a r . i 

«Non m e n o p r e o c c u p i n t e » 
viene d e ; m i t o nel d o c u m e n t o , 
« iì .-i.enz.o del got.erno au 
alcun : r.od. fondamenta l i che 
-•a;"nn .«i.a bi.-e de ! nord: -
n.in.i n to . qual i la funzione dei 
q u c i t o r ; t: dei p re fe t t i , .1 re-
c u t a m e n t o , l ' addeo t r amen to 

e .'• non .mp.t.go de. pvrs.on.i.e 
d- P S p--r compit i e.- 'r.ir.ti al­
l'. i t t :v : tn d: is*:?u*o e .a u:.:-
f . '-azione d< ì ruoli t r a ut.1-
c . t . i e :unz:or. . ir i . In q u i - t i 
cont».-to — d.c? ancora .1 co­
m u n i c a t o — può F.emnr.i*<; 
inoi t re s t r u m e n t a l e ìa dtc.- 'O* 
r.e d. d a r e a u m e n t i , de . re.-to 
dovut i ptn" accerdi giri m vi­
gore negli a l t r . se t tor i del 
pubblico impiego ». 

Per ìa Federaz ione u n i a -
r .a . d a t a i.i s . tuaz .om d-1-
l 'ord.ne pubolico i t a . , r • u d ì 
(• nuovi o r i e n t a m e n t i che - t an ­
no emergendo , sono e .e .nen t i 
d i u i t i r . o r e per .eo .es . ' a ai fi­
ni de.la tu t e . a del.e :. ti'.u/iO-
n . d e m o c r a t . c h e e d i a di­
fesa della m c o u m i t À (tei c;W 
t . id .n; ». Il d o c u m e n t o conclu­
d e c n . a n . a n d o tu t t i : lavora­
tori al .a vig. lanza e al ia lo t i» 
a f ianco d e poliziot t i . 
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